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 “Insegnare  ad  apprendere”  è  il  motivo  che  ci  deve  guidare  nell’arco  del  nostro  cammino 
professionale, è l’”obiettivo” a cui dobbiamo mirare in un’epoca in cui le acquisizioni sono valide 
solo se “fresche di giornata” in quanto le conoscenze hanno un periodo di deterioramento mai cosi 
breve. Se l’assunto precedente è vero è da ritenere come altrettanto urgente l’esigenza, da parte 
degli insegnati, di “apprendere ad insegnare” perché non si ritenga di poter utilizzare le cognizioni 
acquisite una tantum e di poterle utilizzare per il resto della propria vita professionale. Ecco allora 
perché appare altrettanto urgente, per la classe insegnante, ritenere la scuola non solo come un 
luogo di  lavoro dove ci  si  reca,  più o meno svogliatamente,  con più  o meno entusiasmo,  ma 
soprattutto come una ricca biblioteca, piena zeppa di “testi”, o meglio “testimonianze” vive, vitali e 
meravigliosamente  attente  ed  aggiornate  che  ci  ricordano,  senza  che  ce  ne  rendiamo 
completamente consapevoli, che “insegnando s’impara”. 
Per entrambe le parti in causa allora, discenti e docenti, è necessario acquisire costantemente la 
capacità di “imparare ad imparare”. 
Bisogna cioè da una parte “andare a scuola per imparare” e “imparare per andare a scuola”, 
mentre dall’altra “studiare per insegnare” ma anche “insegnare per studiare”. 


